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ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO  

CONSIGLIO PROVINCIALE DI 

NAPOLI 

 

 

NOTIZIE DALL’ORDINE N. 32/2012 

             
Napoli  6 Giugno 2012 

 

TENUTASI A ROMA, LO SCORSO 25 E 26 MAGGIO, 

L’ASSEMBLEA DEI CONSIGLI PROVINCIALI. 

E’ STATO UN MOMENTO DI CONFRONTO CON TUTTA LA 

CATEGORIA DEI “CONSULENTI DEL LAVORO” SU TEMI DI 

SCOTTANTISSIMA ATTUALITA’. 

IL CPO DI NAPOLI HA FATTO SENTIRE, COME AL SOLITO, 

LA PROPRIA VOCE ED HA FORNITO IL PROPRIO 

CONTRIBUTO DI IDEE. 

ECCO, IN SINTESI, LO SVOLGIMENTO DEI LAVORI. 

 

Venerdì 25 e Sabato 26 Maggio si è tenuta a Roma l’assemblea dei 

Consigli Provinciali degli Ordini dei Consulenti del Lavoro di tutta l’Italia. 

Stavolta, a differenza del precedente consesso (27 e 28 gennaio 2012), i 

lavori si sono svolti, ancorché sempre nella Capitale, in una nuova location: 

“Roma Eventi”.  

In rappresentanza del CPO di Napoli il Presidente, dott. Edmondo Duraccio, 

il Segretario, dott.ssa Anna Maria Granata e il Coordinatore della 

Commissione comunicazione scientifica ed istituzionale, dott. Francesco 

Capaccio. 
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Numerosi i Colleghi delle altre province che si sono congratulati con la 

rappresentanza del CPO partenopeo per i lavori del “2° Forum Lavoro, 

Occupazione, Imprese & Libere Professioni” del quale avevano 

seguito, grazie alla stampa ed alle televisioni nazionali, i contenuti. 

Tutti hanno condiviso la strategia necessaria per il rilancio del 

nostro Paese, indicata dal CPO di Napoli, articolata nelle 5 fasi 

(Riduzione del costo del lavoro e della pressione fiscale; Apertura di 

linee di credito a favore delle PMI; Pagamento dei debiti da parte 

della P.A. entro 90 gg. o, in alternativa, possibilità di automatica 

compensazione con i crediti della stessa per contributi ed imposte; 

Rifinanziamento e mantenimento degli attuali ammortizzatori 

sociali ivi compresi quelli in deroga; Aiuti all’assunzione di giovani e 

donne mediante sgravi degli oneri sociali). 

Per eventuali approfondimenti, Vi invitiamo alla consultazione dell’editoriale 

del Maggio 2012, consultabile nel nostro sito istituzionale – Sezione 

“Editoriale”. 

Ecco i punti di maggiore interesse posti all’ordine del giorno 

dell’Assemblea: 

a) Riforma della professione, praticantato, società fra professionisti e 

relativi decreti di attuazione; 

b) Riforma della previdenza; 

Sul primo punto la nostra Presidente nazionale, dott.ssa Marina 

Calderone, ha ricordato il grosso lavoro che il Consiglio nazionale sta 

svolgendo; un lavoro, peraltro, in continua evoluzione ed aggiornamento 

in virtù degli incontri che vorticosamente si susseguono con il Governo 

nazionale. 

Si è parlato della prossima scadenza del 13 agosto 2012, entro la quale - 

come noto – dovrà prendere luce il decreto del Presidente della 
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Repubblica che dovrà recepire i principi di cui all’art. 3 comma 5 del decreto 

legge 138/2011, convertito dalla legge 148/2011. 

Si è parlato di “praticantato” e delle necessarie modifiche al 

“regolamento” che attualmente comporta, così come opportunamente 

evidenziato dal Presidente Duraccio, uno squilibrio fra i Professionisti - 

abilitati ai sensi della legge 12/79 - ai fini dell’accertamento del requisito 

dell’assolvimento agli obblighi di “formazione continua obbligatoria”, 

senza la quale è preclusa la possibilità di instaurare un rapporto di 

praticantato. 

Lo stesso Presidente Duraccio si è dichiarato scettico sulla Riforma delle 

Professioni da attuarsi entro il 13 Agosto prossimo, affermando che lo stato di 

assedio del Governo (e di alcune forze politiche) contro le Professioni 

continua al pari di una convinta dichiarazione di guerra delle Istituzioni e del 

Palazzo contro le Libere Professioni. Ha affermato che il dialogo che costoro 

ci hanno concesso è fine a se stesso laddove sarebbe stata importante una 

concertazione. 

Ecco il motivo per cui numerosissimi consulenti del lavoro di Napoli sono 

pronti ad aderire al Movimento Popolare “Le professioni per l’Italia”. Ha 

concluso il Presidente Duraccio: Non ci si può sempre difendere, bisogna, 

almeno una volta, attaccare con le medesime armi, quelle della politica 

e, dunque, il Movimento che nasce a Napoli è POLITICO e tutelerà le 

Professioni, le Imprese ed il ceto medio. 

Quanto al secondo punto all’ordine del giorno, riforma della previdenza, il 

Presidente nazionale dell’ENPACL, dott. Alessandro Visparelli, ha illustrato - 

con dovizia di particolari more solito - lo stato della riforma. 

Per ogni approfondimento in materia, si rinvia al numero 2 della rubrica 

Enpacl Informa, disponibile sul sito istituzionale – sezione ENPACL. 

In definitiva, ancora nulla è certo e tutto, dunque, é in frenetica evoluzione!! 
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Gentili Colleghe e Cari Colleghi, il momento è estremamente difficile per la 

nostra professione che subisce attacchi da tutti i fronti e, nel contempo, è fra 

quelle che, maggiormente, è oberata di adempimenti per conto della Pubblica 

Amministrazione, adempimenti connotati da una grossa disparità: grande 

responsabilità per noi Professionisti a zero compensi. 

Siamo, in effetti, i lavoratori in nero della Pubblica Amministrazione. 

Anche a questo, il nostro CPO – in linea con il Consiglio nazionale - ha 

espresso l’assoluto dissenso!!! 

E’ necessaria la massima coesione ed attenzione. 

Vi aggiorneremo sugli sviluppi. 

 

Ad maiora. 

 

IL PRESIDENTE 

             EDMONDO DURACCIO 

 

 

(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei 

Consulenti del Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del 

CPO di Napoli. 

 

ED/FC 


